
SABATO 22 APRILE 2023 – FERIA (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 6,16-21. 
Venuta la sera, i suoi discepoli scesero al mare 
e, saliti in una barca, si avviarono verso l'altra riva in direzione di Cafarnao. Era ormai 
buio, e Gesù non era ancora venuto da loro. 
Il mare era agitato, perché soffiava un forte vento. 
Dopo aver remato circa tre o quattro miglia, videro Gesù che camminava sul mare e si 
avvicinava alla barca, ed ebbero paura. 
Ma egli disse loro: «Sono io, non temete». 
Allora vollero prenderlo sulla barca e rapidamente la barca toccò la riva alla quale erano 
diretti. Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
San Clemente d'Alessandria (150-ca 215) 
teologo 
Il Pedagogo, III, 12, 101 
"Rapidamente la barca toccò la riva alla quale erano diretti" 
Preghiamo il Verbo, la Parola di Dio: Sii propizio ai tuoi figlioli, Maestro, Padre, guida 
d'Israele, Figlio e Padre, l'uno e l'altro, Signore! Poiché seguiamo i tuoi comandamenti, dacci 
di raggiungere la piena somiglianza dell'immagine (Gen 1,26), di comprendere secondo le 
nostre forze il Dio di bontà, il giudice senza durezza. Dacci tutto te stesso: vivere nella tua 
pace, essere portati nella tua città, attraversare senza soccombere le tempeste del peccato; 
esser portati ad acque tranquille dallo Spirito santo, dalla Sapienza ineffabile. Dacci di dire, 
giorno e notte, fino all'ultimo giorno, le lodi e le azioni di grazie all'Unico - Padre e Figlio, 
Figlio e Padre, Figlio, Pedagogo (1Cor 4,15) e Maestro e allo stesso tempo al Santo Spirito. 
Tutto appartiene all'Unico, in cui è tutto, per mezzo del quale tutto è uno, per mezzo del 
quale è l'eternità, del quale noi tutti siamo membra (1Cor 12,27). A lui la gloria e i secoli; 
tutto al Buono, tutto al Bello, tutto al Sapiente, tutto al Giusto! A lui la gloria ora e per tutti i 
secoli, amen! 
 


